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Riferimenti legislativi 
 

Il presente documento viene redatto ai sensi dell’articolo 26 del Decreto Legislativo 9 aprile 2008, n° 81, di 
seguito riportato:  

 
Obblighi connessi ai contratti d’appalto o d’opera o di somministrazione 

 
1. Il datore di lavoro, in caso di affidamento di lavori, servizi e forniture all’impresa appaltatrice o a lavoratori 
autonomi all’interno della propria azienda, o di una singola unità produttiva della stessa, nonché nell’ambito 
dell’intero ciclo produttivo dell’azienda medesima, sempre che abbia la disponibilità giuridica dei luoghi in cui 
si svolge l’appalto o la prestazione di lavoro autonomo: 

a) verifica, con le modalità previste dal decreto di cui all’articolo 6, comma 8, lettera g), l’idoneità tecnico 
professionale delle imprese appaltatrici o dei lavoratori autonomi in relazione ai lavori, ai servizi e alle forniture 
da affidare in appalto o mediante contratto d’opera o di somministrazione. Fino alla data di entratain vigore del 
decreto di cui al periodo che precede, la verifica è eseguita attraverso le seguenti modalità: 

1) acquisizione del certificato di iscrizione alla camera di commercio, industria e artigianato; 

2) acquisizione dell’autocertificazione dell’impresa appaltatrice o dei lavoratori autonomi del possesso dei 
requisiti di idoneità tecnico professionale, ai sensi dell’art. 47 del testo unico delle disposizioni legislative e 
regolamentari in materia di documentazione amministrativa, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 
del 28 dicembre 2000, n. 445; 

b) fornisce agli stessi soggetti dettagliate informazioni sui rischi specifici esistenti nell’ambiente in cui sono 
destinati ad operare e sulle misure di prevenzione e di emergenza adottate in relazione alla propria attività. 

2. Nell’ipotesi di cui al comma 1, i datori di lavoro, ivi compresi i subappaltatori: 

a) cooperano all’attuazione delle misure di prevenzione e protezione dai rischi sul lavoro incidenti sull’attività 
lavorativa oggetto dell’appalto; 

b) coordinano gli interventi di protezione e prevenzione dai rischi cui sono esposti i lavoratori, informandosi 
reciprocamente anche al fine di eliminare rischi dovuti alle interferenze tra i lavori delle diverse imprese 
coinvolte nell’esecuzione dell’opera complessiva. 

3. Il datore di lavoro committente promuove la cooperazione ed il coordinamento di cui al comma 2, 
elaborando un unico documento di valutazione dei rischi che indichi le misure adottate per eliminare o, ove ciò 
non è possibile, ridurre al minimo i rischi da interferenze. Tale documento è allegato al contratto di appalto o 
di opera e va adeguato in funzione dell’evoluzione dei lavori, servizi e forniture. Ai contratti stipulati 
anteriormente al 25 agosto 2007 ed ancora in corso alla data del 31 dicembre 2008, il documento di cui al 
precedente periodo deve essere allegato entro tale ultima data. Le disposizioni del presente comma non si 
applicano ai rischi specifici propri dell’attività delle imprese appaltatrici o dei singoli lavoratori autonomi. Nel 
campo di applicazione del decreto legislativo 12 aprile 2006 n. 163, e successive modificazioni, tale documento 
è redatto, ai fini dell’affidamento del contratto, dal soggetto titolare del potere decisionale e di spesa relativo 
alla gestione dello specifico appalto. 

3-bis. Ferme restando le disposizioni di cui ai commi 1 e 2, l’obbligo di cui al comma 3 non si applica ai servizi 
di natura intellettuale, alle mere forniture di materiali o attrezzature nonché ai lavori o servizi la cui durata non 
sia superiore ai due giorni, sempre che essi non comportino rischi derivanti dalla presenza di agenti 
cancerogeni, biologici, atmosfere esplosive o dalla presenza dei rischi particolari di cui all’allegato XI. 

3-ter. Nei casi in cui il contratto sia affidato dai soggetti di cui all’articolo 3, comma 34, del decreto legislativo 
12 aprile 2006, n. 163, o in tutti i casi in cui il datore di lavoro non coincide con il committente, il soggetto che 
affida il contratto redige il documento di valutazione dei rischi da interferenze recante una valutazione 
ricognitiva dei rischi standard relativi alla tipologia della prestazione che potrebbero potenzialmente derivare 
dall’esecuzione del contratto. Il soggetto presso il quale deve essere eseguito il contratto, prima dell’inizio 
dell’esecuzione, integra il predetto documento riferendolo ai rischi specifici da interferenza presenti neiluoghi 
in cui verrà espletato l’appalto; l’integrazione, sottoscritta per accettazione dall’esecutore, integra gli atti 
contrattuali. 
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4. Ferme restando le disposizioni di legge vigenti in materia di responsabilità solidale per il mancato 
pagamento delle retribuzioni e dei contributi previdenziali e assicurativi, l’imprenditore committente risponde 
in solido con l’appaltatore, nonché con ciascuno degli eventuali subappaltatori, per tutti i danni per i quali il 
lavoratore, dipendente dall’appaltatore o dal subappaltatore, non risulti indennizzato ad opera dell’Istituto 
nazionale per l’assicurazione contro gli infortuni sul lavoro (INAIL) o dell’Istituto di previdenza per il settore 
marittimo (IPSEMA). Le disposizioni del presente comma non si applicano ai danni conseguenza dei rischi 
specifici propri dell’attività delle imprese appaltatrici o subappaltatrici. 

5. Nei singoli contratti di subappalto, di appalto e di somministrazione, anche qualora in essere al momento 
della data di entrata in vigore del presente decreto, di cui agli articoli 1559, ad esclusione dei contratti di 
somministrazione di beni e servizi essenziali, 1655, 1656 e 1677 del codice civile, devono essere 
specificamente indicati a pena di nullità ai sensi dell’articolo 1418 del codice civile i costi delle misure adottate 
per eliminare o, ove ciò non sia possibile, ridurre al minimo i rischi in materia di salute e sicurezza sul lavoro 
derivanti dalle interferenze delle lavorazioni. I costi di cui al precedente capoverso non sono soggetti a ribasso. 
Con riferimento ai contratti di cui al precedente periodo stipulati prima del 25 agosto 2007i costi della sicurezza 
del lavoro devono essere indicati entro il 31 dicembre 2008, qualora gli stessi contratti siano ancora in corso 
a tale data. A tali dati possono accedere, su richiesta, il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza e gli 
organismi locali delle organizzazioni sindacali dei lavoratori comparativamente più rappresentative a livello 
nazionale. 

6. Nella predisposizione delle gare di appalto e nella valutazione dell'anomalia delle offerte nelle procedure di 
affidamento di appalti di lavori pubblici, di servizi e di forniture, gli enti aggiudicatori sono tenuti a valutare che 
il valore economico sia adeguato e sufficiente rispetto al costo del lavoro e al costo relativo alla sicurezza, il 
quale deve essere specificamente indicato e risultare congruo rispetto all'entità e alle caratteristiche dei lavori, 
dei servizi o delle forniture. Ai fini del presente comma il costo del lavoro e' determinato periodicamente, in 
apposite tabelle, dal Ministro del lavoro, della salute e delle politiche sociali, sulla base dei valori economici 
previsti dalla contrattazione collettiva stipulata dai sindacati comparativamente più rappresentativi, delle norme 
in materia previdenziale ed assistenziale, dei diversi settori merceologici e delle differenti aree territoriali. In 
mancanza di contratto collettivo applicabile, il costo del lavoro e' determinato in relazione al contratto collettivo 
del settore merceologico più vicino a quello preso in considerazione. 

7. Per quanto non diversamente disposto dal decreto legislativo 12 aprile 2006 n. 163, come da ultimo 
modificate dall’articolo 8, comma 1, della legge 3 agosto 2007, n. 123, trovano applicazione in materia di 
appalti pubblici le disposizione del presente decreto. 

8. Nell’ambito dello svolgimento di attività in regime di appalto o subappalto, il personale occupato 
dall’impresa appaltatrice o subappaltatrice deve essere munito di apposita tessera di riconoscimento corredata 
di fotografia, contenente le generalità del lavoratore e l’indicazione del datore di lavoro. 
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Committente 
 

RAGIONE SOCIALE  ISTITUTO COMPRENSIVO "G. TALIERCIO" 

INDIRIZZO  Via Commercio, n°1 - 54033 Marina di Carrara (MS) 

DATORE DI LAVORO  DOTT.SSA MARIA CONCETTA CONSOLI 

RESPONSABILE DEL SERVIZIO 

PREVENZIONE E PROTEZIONE  
GEOM. ANDREA CORRADINI 

REFERENTE PER I SERVIZI AFFIDATI  DOTT.SSA MARIA CONCETTA CONSOLI 

 
RIFERIMENTI  

 

 
Impresa appaltatrice 

 

RAGIONE SOCIALE  

ORSA Cooperativa Sociale 

 
INDIRIZZO  

Sede Operativa: 

via Paracelso, 2; Centro Direzionale Colleoni; Palazzo Liocorno, 2 

20864 Agrate Brianza (MB) 

DATORE DI LAVORO  

Eros Giampiero Ferri 

RESPONSABILE DEL SERVIZIO 

PREVENZIONE E PROTEZIONE  

Chris Pomponi 

REFERENTE PER I SERVIZI AFFIDATI  

Francesca Cirri 

RAGIONE SOCIALE  ORSA Cooperativa Sociale 



    

  Pagina 5 di 13  

 

 

 

 

Affidamento del servizio 

 
Il datore di lavoro committente provvederà alla verifica, come previsto dall’art. 26 del DLgs 9 aprile 2008, n. 
81, dell’idoneità tecnico - professionale delle imprese appaltatrici in relazione ai lavori / servizi affidati in appalto 
ed eventualmente in subappalto, attraverso:  

− Autocertificazione del possesso dei requisiti di idoneità tecnico – professionale;  

− Copia del certificato di iscrizione alla camera di commercio, industria e artigianato. 

L’attività in oggetto sarà svolta presso la sede dell’Infanzia Giampaoli.  
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Descrizione del servizio 
 

ATTIVITÀ DA SVOLGERE  
Servizi Educatvivi  

 

LUOGO DI LAVORO  

Scuola Infanzia Giampaoli  

INIZIO – FINE AFFIDAMENTO  Inizio 15 Settembre 2022 

Fine 31 Luglio 2023 

GIORNI E ORARI DELLE ATTIVITÀ  Dal Lunedi al Venerdì 

Orari di apertura della scuola 

 
Condizioni di contemporaneità 

 
Nel corso del servizio in oggetto, si prevede che possano essere presenti nei luoghi di lavoro o in prossimità 
di essi:  

• Dipendenti dell’Istituto Comprensivo Taliercio 

• Dipendenti della Cooperativa appaltatrice del servizio di asilo nido 

 
Sulla base delle condizioni di contemporaneità sopra indicate vengono individuati i rischi derivanti da 
interferenze, di seguito indicati.  

 

Per quanto riguarda le interferenze temporali, ossia la eventuale  presenza negli stessi orari  del personale del 
Committente e della Impresa appaltatrice, si riportano diagrammi relativi alla giornata tipo, evidenziando le ore 
del giorno in cui operano i lavoratori del Committente e della Impresa Appaltatrice.  

Per semplicità (ed esaustività) anche la presenza di un solo lavoratore comporta la segnalazione nel grafico.  
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Ambito di interferenza temporale – giornaliero 
 

Orari di lavoro 
0.00 

6.00 

 

7.00 
 

8.00 
 

9.00 
 

10.00 
 

11.00 
 

12.00 
 

13.00  
 

14.00  
 

15.00  
 

16.00  
 

17.00  
 

18.00  
19.00  

24.00  

Committente               

Appaltatore               

 

Ambito di interferenza spaziale 
 

 Intera struttura Area delimitata Aree esterne 

Committente    

Appaltatore    

 

Ambito di interferenza funzionale 
 

Non si evidenziano ambiti di interferenza funzionali – cfr. il “ciclo produttivo”, non avendo l’attività oggetto 
dell’appalto un ruolo diretto nello svolgimento delle attività del Committente.  

 

Concessione in uso di attrezzature senza conduttore 
 

Il committente, per l’esecuzione dei servizi oggetto del presente affidamento, non prevede la concessione in 
uso all’impresa appaltatrice in regime di appalto di attrezzature senza conduttore.  

Spostamenti di mezzi 

Nelle aree esterne, durante la manovra o transito con automezzi è obbligatorio procedere lentamente. In 
particolare nelle operazioni di retromarcia, in assenza di segnalatore acustico è opportuno segnalare la 
manovra con il clacson.  

Parcheggiare il veicolo in modo che sia ridotto al minimo l'ingombro della via di transito.  

In caso di scarsa visibilità accertarsi che l'area sia libera da pedoni anche facendosi aiutare da persona a terra.  

Parcheggiare il mezzo in modo da ridurre al minimo l’ingombro veicolare e da non ostruire le vie di esodo e  
le uscite di emergenza dei luoghi di lavoro.  

Prima di procedere alla salita/discesa degli alunni azionare i segnali visivi (quattro frecce).  

Prima delle operazioni di salita/discesa assicurarsi che il veicolo sia a motore spento e con freno a mano 
inserito.  

Gli automezzi devono accedere ed effettuare movimenti nei cortili, nelle aree di sosta, aree di parcheggio  
etc. delle sedi di lavoro a velocità tale da non risultare di pericolo per le persone presenti o gli altri automezzi.  

In prossimità delle aree di parcheggio e/o di carico/scarico dei siti scolastici o dell’Ente, rispettare tutte le 
indicazioni e le segnaletiche esistenti; in ogni caso, mantenere una velocità massima consentita di 10 km/h (“a 
passo d’uomo”), a causa della presenza di pedoni e di altri mezzi in movimento; parcheggiare solo nelle aree 
riservate ed evitare di ostruire le uscite di emergenza e le vie di esodo delle strutture.  
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Informazione sui rischi specifici esistenti nell’ambiente in cui sono destinati ad 
operare le imprese appaltatrici, sulle misure di prevenzione e di emergenza adottate 
dal committente, sulle misure generali di sicurezza 

 
I lavoratori dell’impresa appaltatrice sono inoltre tenuti ad utilizzare i DPI necessari per la protezione dai 
rischi specifici derivanti dalle attività da essi svolte.  

Le imprese appaltatrici sono tenute, nello svolgimento delle attività oggetto del presente affidamento, a:  

 mantenere sempre libere tutte le vie di circolazione pedonali;  

 mantenere sempre sgombre le vie di esodo e le porte ivi installate, su entrambi i lati (interno e esterno 
all’edificio);  

 mantenere sempre libero l’accesso ai dispositivi antincendio e primo soccorso;  

 mantenere visibile la segnaletica di sicurezza;  

 mantenere distinti i propri materiali / attrezzature da quelli di altri soggetti;  

 mantenere immagazzinati i propri materiali in modo stabile ed ordinato;  

 segnalare eventuali pericoli presenti nel luogo di lavoro derivanti dalle attività in corso di svolgimento.  

 

I lavoratori delle imprese appaltatrici, dovranno essere muniti di apposita tessera di riconoscimento corredata 
di fotografia, contenente le generalità del lavoratore e l’indicazione del datore di lavoro; i lavoratori dovranno 
tenere sempre esposta la suddetta tessera di riconoscimento.  

 

L’impresa appaltatrice si impegna a rispettare i seguenti obblighi e divieti:  

 divieto di fumo all’interno dei locali;  

 divieto di fumo, utilizzo fiamme libere, produzione scintille o altre fonti di innesco in prossimità di 
sostanze infiammabili, anche se in tubazioni o recipienti chiusi, o in aree a rischio di esplosione;  

 divieto di introduzione e consumo di bevande alcoliche e superalcoliche;  

 divieto di esecuzione di lavorazioni su impianti elettrici in tensione o in prossimità di impianti elettrici in 
tensione, salvo autorizzazione specifica e formazione del personale ai sensi delle norme CEI pertinenti;  

 divieto di rimozione o manomissione di qualunque genere dei dispositivi di sicurezza e/o delle protezioni 
installate su impianti o macchine ed in generale divieto di modifica, di qualsiasi genere, a macchine ed 
impianti senza preventiva autorizzazione del committente;  

 divieto di esecuzione, di propria iniziativa, di manovre ed operazioni che non siano di propria competenza 
e che possono perciò compromettere la sicurezza propria e di altre persone;  

 divieto di esecuzione, su organi in moto, di qualsiasi operazione (pulizia, lubrificazioni, riparazioni, 
registrazioni, ecc.);  

 obbligo di rispetto dei divieti e delle prescrizioni della segnaletica di sicurezza;  

 obbligo di impiego di attrezzature di lavoro rispondenti alle vigenti prescrizioni legislative.  

 obbligo di mantenere in locali non accessibili all’utenza tutte le sostanze ed i preparati chimici, sia 
pericolosi, sia non pericolosi.  

 

Le norme di comportamento da adottare in caso di emergenza incendio ed evacuazione sono definite nel Piano 
di Emergenza presente presso ciascun luogo di lavoro.  
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Rischi derivanti dall’ambiente di lavoro 

 
 

Rischio 
Livello 

di  
rischio 

Misure di sicurezza a carico 
del Committente 

Misure di sicurezza a carico 
dell’Appaltatore 

Asfissia  / 
ustione 
derivante da 
incendio 

Basso Certificato di Prevenzione 
Incendi, se dovuto 

Definizione del Piano e della 
planimetria di emergenza 

Divieto di fumo, utilizzo fiamme libere, 
produzione scintille o altre fonti di innesco 
all’interno dei luoghi di lavoro 

Installazione di presidi 
antincendio, relativa segnaletica 

Manutenzione semestrale degli 
stessi 

Elettrocuzione 
(scossa 
elettrica) 
derivante 
dall’impianto 
elettrico 

Basso Conformità dell’impianto elettrico 
alla normativa vigente, verifiche 
periodiche degli impianti di 
messa a terra, verifica periodica 
degli interruttori differenziali 

Divieto di eseguire collegamenti di 
apparecchiature elettriche con modalitàdiverse 
dal collegamento presa-spina 

Non effettuare interventi sugli impianti elettrici 
(prese, quadri, ecc.) 

Utilizzare apparecchiature elettriche in buono 
stato di conservazione ai fini di sicurezza ed in 
particolare con l’isolamento delle parti in 
tensione in buono stato. 

Non utilizzare prese multiple per 
l’alimentazione delle apparecchiature. 

Urti contro 
arredi, 
attrezzature di 
lavoro, superfici 
vetrate ecc 

Basso Conformità dei luoghi di lavoro 
presenti 

Presa visione dello stato dei luoghi di lavoro 

Cadute in piano, 
scivolamenti, 
inciampi, ecc 

Basso Conformità dei luoghi di lavoro 
presenti 

Riporre massima attenzione agli eventuali cavi 
elettrici posti a terra o ogni altro oggetto che 
possa costituire pericolo di caduta o inciampo. 

Caduta materiali 
dall’alto 

Medio Segnalare con appositi cartelli 
eventuali condizioni di rischio 

Rispettare la segnaletica di sicurezza presente 

Caduta arredi, 
elementi non 
strutturali 

Medio Corretto fissaggio arredi 

Verifica periodica di stabilità per 
elementi non strutturali (intonaci, 
controsoffitti ecc) 

Manutenzione luoghi di lavoro 

Divieto di rimozione delle delimitazioni poste in 
essere dal personale del Committente o di ditte 
da lui incaricate. 

Segnalazione di eventuali non conformità 
rilevate 

Tagli 
(mondatura 
frutta e 
porzionamento 
del pane 

Medio  Informazione, formazione e addestramento 
sull’utilizzo degli strumenti da taglio. 

Rischio 
Biologico 

Medio Fornire alla ditta appaltatrice i 
sacchi per la raccolta dei rifiuti (in 
questo caso “rifiuto secco non 
differenziabile) ed i relativi bidoni. 

Assicurare il servizio di raccolta 
giornaliera dei rifiuti 

Utilizzare idonei DPI durante le operazioni di 
cambio dei pannolini 

Raccogliere i pannolini sporchi in idonei 
contenitori (rifiuto secco non differenziabile) ed 
allontanare questi ultimi riponendoli negli 
appositi bidoni per l’immondizia 

Provvedere alle vaccinazioni del personale 
contro le malattie tipiche delle comunità infantili 
(morbillo, rosolia, etc.) 

Formazione sul rischio biologico (anche per le 
baby-sitter di cui al Capitolato) 
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Rischio 

Livello 
di  

rischio 

Misure di sicurezza a carico 
del Committente / Dirigente 

Scolastico 

Misure di sicurezza a carico 
dell’Appaltatore 

Movimentazione 
manuale dei 
carichi 

Medio  Informazione e Formazione inerente al rischio 
in oggetto (anche per le baby sitter in elenco di 
cui al Capitolato. 

Sorveglianza sanitaria (anche per le baby sitter 
in elenco di cui al Capitolato. 

 

Nota: i livelli di rischio sono attribuiti sulla base della combinazione del livello di gravità del danno derivante 
(da danno lieve e reversibile a danno mortale) e del livello di probabilità di accadimento (da remoto a molto 
probabile). 

 
Rischi derivanti da interferenze 

 
 

Rischio 
Livello di 
rischio 

Misure di sicurezza a carico 
dell’Appaltatore 

Misure di sicurezza a carico del 
Committente / Datore di Lavoro 
appaltatore servizio di cucina 

Rischio di urto / 
inciampo, 
caduta 

 
Basso 

Rispettare la segnaletica di sicurezza 
presente 

Segnalare con appositi cartelli eventuali 
condizioni di rischio (inciampo, caduta, 
urto ecc) 

Rischio di  
Basso 

Segnalare con appositi cartelli il  
Mantenersi al di fuori della zona 
segnalata 

scivolamento 
(per pavimento 

pericolo di scivolamento per pavimento 
bagnato, da applicare all’inizio ed alla 

bagnato) fine della zona pericolosa   

 
Rischio chimico 
(per utilizzo 
agenti chimici) 

 
 

Basso 

Manipolare le sostanze chimiche ed 
effettuare le operazioni di pulizia in 
assenza di personale committente d 
degli utenti. 

Rispettare la segnaletica di sicurezza 
presente. 

Mettere a disposizione idonei locali per 
lo stoccaggio delle sostanze chimiche 
presenti 

Contatto con 
superfici a 
elevata 
temperatura 

 
Medio 

Fare attenzione, ove si entri nell’area di 
cucina, a eventuali fiamme libere o 
superfici ad alta temperatura (es: 
piastre elettriche incandescenti ecc 

Evidenziare la presenza di superfici o 
attrezzature a rischio ustione. 

Segnalare con appositi cartelli 
eventuali condizioni di rischio 

Investimenti, urti 
per spostamenti 
in area di cortile 
e accesso ai 
luoghi di lavoro 

 
 
 

 
Medio 

Rispetto delle indicazioni e dei divieti 
emessi dal Committente o dal 
personale di altre ditte presenti e dei 
limiti di velocità (veicoli a passo 
d’uomo). 

Rispetto di eventuali percorsi pedonali 
presenti 

Divieto di parcheggiare i mezzi in modo 
da ingombrare vie di esodo, uscite di 
emergenza 

 

Apposizione e verifica della presenza e 
fruibilità di specifica cartellonistica di 
pericolo e di obbligo di tenere una 
velocità ridotta. 

Individuazione degli spazi adibiti a 
parcheggio per i mezzi individuati dal 
personale appaltatore 

Nota: i livelli di rischio sono attribuiti sulla base della combinazione del livello di gravità del danno derivante 
(da danno lieve e reversibile a danno mortale) e del livello di probabilità di accadimento (da remoto a molto 
probabile) 

 
Il Datore di Lavoro dell’impresa appaltatrice dichiara di impegnarsi a rispettare le misure di sicurezza a suo 
carico e di informare e formare i propri lavoratori sui contenuti del presente documento, al fine di renderli edotti 
dei rischi specifici presenti nell’ambiente in cui sono destinati ad operare, sulle misure di prevenzione e di 
emergenza adottate, sui rischi derivanti dalle interferenze e sulle misure di sicurezza da adottare.  
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9 Integrazione del presente DUVRI 
 

In virtù di quanto disposto dal comma 3-ter dell’articolo 26 del Dlgs 81708 e s.m.i., il presente DUVRI è stato 
elaborato dal Committente, che non coincide, per ciò che riguarda i plessi scolastici, con il datore di lavoro, e 
pertanto contiene una valutazione ricognitiva dei rischi standard che potrebbero potenzialmente derivare 
dall’esecuzione del contratto.  

 
 

  

Specificare di seguito il riferimento al documento integrativo:    

 
  _  _  _   

 
  _  _  _   

 
  _  _  _   

 
  _  _  _   

  _  _  _  _ 
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10 Costi relativi alla sicurezza 
 

In relazione alla valutazione dei rischi derivanti da interferenze di cui al paragrafo precedente, si individuano 
i costi relativi alla sicurezza necessari per eliminare o ridurre al minimo i suddetti rischi connessi alle possibili 
interferenze individuate.  

 

COSTI DELLA SICUREZZA 

 

 

 Cad.     

 

TOTALE € 

Attività di coordinamento per la sicurezza sul lavoro 

Riunioni di coordinamento  Cad.    1/anno    

     

TOTALE  

TOTALE COSTI DELLA SICUREZZA  

 
Il presente paragrafo costituisce la mera individuazione dei costi relativi alle interferenze, che non saranno 
riconosciuti a parte, in quanto già ricompresi nell’importo complessivo di cui all’appalto.  

 

11 Firma del documento 
 

Data 
 

Firma del datore di lavoro committente 
 

Firma del datore di lavoro dell’impresa appaltatrice 
titolare del contratto 

 

 
L’Appaltatore dichiara di avere ricevuto in data odierna copia del “Documento di Valutazione dei rischi di 
Interferenza” redatto ai sensi della degli artt. 26 e 28 del D.Lgs n.81/08.  

L’Appaltatore si impegna a rispettare scrupolosamente le procedure di sicurezza in esso riportate.  

L’Appaltatore ha facoltà di comunicare al Committente le proprie osservazioni in merito a tale Documento entro 
10 (dieci) giorni dalla data odierna; nel caso in cui non pervenisse al Committente, entro tale intervallo di tempo, 
alcuna comunicazione, esso si intenderà tacitamente condiviso dall’Appaltatore.  
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saranno presenti i seguenti lavoratori:  
 

 Nome e Cognome Mansione Contratto Luogo di lavoro 

1      

2      

3      

4      

5      

6      

7      

8      

9      

10      

11      

12      

13      

14      

15      

16      

17      

18      

19      

20      

21      

22      

23      

24      

25      

26      

27      

28      

29      

30      

In Fede  
 

 
(data e luogo, firma e timbr 


